
—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11012-5-2023

sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 11 maggio 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modificato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della proce-
dura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A02812

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 marzo 2023 .

      Incentivi al posticipo del pensionamento.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 283, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per 
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il triennio 2023-2025, che inserisce nel decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, l’art. 14.1 il quale, al com-
ma 1, prevede che «In via sperimentale per il 2023, gli 
iscritti all’assicurazione generale obbligatoria e alle 
forme esclusive e sostitutive della medesima, gesti-
te dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’ 
art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 , 
possono conseguire il diritto alla pensione anticipata al 
raggiungimento di un’età anagrafica di almeno 62 anni 
e di un’anzianità contributiva minima di 41 anni, di se-
guito definita “pensione anticipata flessibile”. Il diritto 
conseguito entro il 31 dicembre 2023 può essere eser-
citato anche successivamente alla predetta data, ferme 
restando le disposizioni del presente articolo». 

 Visto l’art. 1, comma 286, della predetta legge n. 197 
del 2022, con il quale si stabilisce che «I lavoratori di-
pendenti che abbiano maturato i requisiti minimi previsti 
dalle disposizioni di cui al comma 283 per l’accesso al 
trattamento di pensione anticipata flessibile possono ri-
nunciare all’accredito contributivo della quota dei con-
tributi a proprio carico relativi all’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusi-
ve della medesima. In conseguenza dell’esercizio della 
predetta facoltà viene meno ogni obbligo di versamento 
contributivo da parte del datore di lavoro a tali forme as-
sicurative della quota a carico del lavoratore, a decorrere 
dalla prima scadenza utile per il pensionamento prevista 
dalla normativa vigente e successiva alla data dell’eserci-
zio della predetta facoltà. Con la medesima decorrenza, la 
somma corrispondente alla quota di contribuzione a ca-
rico del lavoratore che il datore di lavoro avrebbe dovu-
to versare all’ente previdenziale, qualora non fosse stata 
esercitata la predetta facoltà, è corrisposta interamente al 
lavoratore». 

 Rilevato che l’art. 1, comma 287, della citata legge 
n. 197 del 2022 stabilisce che «Le modalità di attuazio-
ne del comma 286 sono stabilite con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Incentivo al posticipo del pensionamento    

     1. Il presente decreto stabilisce le modalità di attuazio-
ne dell’art. 1, comma 286, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, i lavoratori dipendenti, di cui 
all’art. 1, comma 286, della predetta legge, che abbiano 
maturato i requisiti minimi previsti per l’accesso al tratta-
mento di pensione anticipata flessibile di cui all’art. 14.1 
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, possono 
rinunciare all’accredito contributivo della quota dei con-

tributi a proprio carico relativi all’assicurazione generale 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive 
della medesima. 

 3. A seguito dell’esercizio della facoltà di rinuncia di 
cui al comma 2, viene meno ogni obbligo di versamen-
to contributivo da parte del datore di lavoro della quota 
a carico del lavoratore a partire dalla prima decorrenza 
utile per il trattamento di pensione anticipata flessibile. 
Se la facoltà di rinuncia è esercitata contestualmente o 
successivamente alla prima decorrenza utile per predetto 
pensionamento, l’obbligo di versamento contributivo vie-
ne meno dal primo giorno del mese successivo a quello di 
esercizio della facoltà medesima. 

 4. L’importo dei contributi non versati è interamente 
corrisposto al lavoratore. Le somme corrisposte a tale ti-
tolo al lavoratore sono imponibili ai fini fiscali ma non ai 
fini contributivi. 

 5. La corresponsione al lavoratore dell’importo dei 
contributi non versati cessa in caso di conseguimen-
to di una pensione diretta, ovvero al conseguimento del 
requisito anagrafico per la pensione di vecchiaia di cui 
all’art. 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, o al raggiungimento dell’età anagra-
fica per la pensione di vecchiaia prevista dalla gestione 
pensionistica di appartenenza, se inferiore. 

 6. La facoltà di cui al comma 2 ha effetto nei confronti 
di tutti i rapporti di lavoro, in essere o successivi, e può 
essere esercitata una sola volta in qualunque momento 
successivo alla maturazione dei requisiti per l’accesso al 
trattamento di pensione anticipata flessibile. Detta facoltà 
è revocabile. In caso di revoca, gli effetti decorrono dal 
primo mese di paga successivo al momento in cui la revo-
ca stessa è esercitata. 

 7. La facoltà di cui al comma 2 riguarda esclusivamen-
te i contributi pensionistici dovuti in relazione ai periodi 
di lavoro effettuati dopo la maturazione dei requisiti per 
l’accesso al trattamento di pensione anticipata flessibile. 

 8. In caso di riconoscimento di fiscalizzazione dei con-
tributi, l’incentivo è erogato al netto della parte di contri-
buti a carico del lavoratore oggetto di esonero. Tale com-
ponente continua ad essere riconosciuta, qualora previsto 
dalla normativa vigente, ai fini del computo delle presta-
zioni pensionistiche.   

  Art. 2.

      Procedura    

     1. Il lavoratore che intende avvalersi dell’incentivo al 
posticipo del pensionamento di cui al presente decreto ne 
dà comunicazione all’INPS. 

 2. L’INPS provvede a certificare al lavoratore, dandone 
comunicazione al datore di lavoro, il raggiungimento dei 
requisiti minimi pensionistici per l’accesso al trattamento 
di pensione anticipata flessibile entro trenta giorni dalla 
richiesta o dall’acquisizione della documentazione inte-
grativa necessaria. 
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 3. Il datore di lavoro, acquisita la certificazione di cui 
al comma 2, effettua gli adempimenti ai sensi dell’art. 1, 
commi 3 e 4, e procede all’eventuale recupero, a congua-
glio, delle contribuzioni pensionistiche già versate. 

 4. L’INPS provvede alla predisposizione delle istruzio-
ni operative volte a specificare gli aspetti tecnici e proce-
durali della normativa introdotta dall’art. 1, commi 286-
287, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 

 5. In caso di variazione del datore di lavoro, la scelta di 
avvalersi dell’incentivo viene automaticamente applicata 
e l’INPS ne dà comunicazione al nuovo datore di lavoro 
nei termini di cui al comma 2. 

 6. L’INPS provvede alle attività previste dal presente 
decreto mediante l’utilizzo delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2023 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1222

  23A02674

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  27 aprile 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Auxilia società 
cooperativa sociale in liquidazione», in Francavilla al Mare.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista la sentenza del 23 ottobre 2020, n. 10/2020 del 
Tribunale di Chieti, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Auxilia società 
cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato se-
lezionato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società in modo automatizzato 
dalla danca dati di cui alla direttiva ministeriale del 9 giu-
gno 2022, in ottemperanza ai criteri citati negli articoli 3 
e 4 della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Auxilia società cooperativa 

sociale in liquidazione» con sede in Francavilla al Mare 
(CH) (codice fiscale n. 02539560694) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Berardo Di Ferdinando, nato a San Be-
nedetto del Tronto (AP) il 28 marzo 1971 (codice fiscale 
DFRBRD71C28H769X), domiciliato in Teramo (TE), 
via della Banca, n. 14.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
Imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 


